
N. 40. Sì maggio Ì8?0^ 
' f ̂  -

•̂̂  ' - • " • ' • ' • i •V̂ ;;,S, :-Ì ^ V , >. i ' i r ì - . . , . . , •:— •- : . . '.'-^^ :-r':iii X '^ ^ ' U 7 M '?' . ^ •- -" -̂ " - •^•^- r- : .^ H"-*^ . - . / ^ , 4 . - A 

- l . - . 1 I -

• - . • • " ^ -

h.̂  I 

- ' - ^-' r . - - . . . = . - _ r j -

<l* 

• '• = . : ' • ' • " • - ^ . . - . ; - ' • ; . . - , , , • : ^ v , - - - • ' • 

- , . . . ^ ' ; • - , - -, 

" ! • 

- • j 

- ì ^ 

- I 
: '̂-• • ! - ^ -^ . . = - - ' ' . _ l 

Iute ècoitoìiilco Aeir Iséoclaàilone a 31 dlcemlbre 1869. 
, \ 

I 

••.•^•. •"-^r:;i:j;i,. 

In seguito a deliberazioni ultimamente prese dalla Direzione 
sociale dovendosi ritenere che 1̂  nona riunione generale della 

non abbia ad aver effetto prima degli ultimi due mesi 
dell'anno in corso, la Presidenza ha creduto opportuno di non 

tale ordinaria occasione per far conoscere ai soci le 
^ • 

risultanze dell'azienda economica sociale dell'anno 1869; epperò, 
anche col desiderio che questa cognizione possa provocare l'avan­
zamento di qualche proposta utile agli scopi dell'istituzione, venne 

perchè le risultanze medesime 
Bullettinó. \ - I 

_i ^ INTROITI. ^r-' 

1.: MésimM d4 Cassa. A 31 
• L , 

G»s$à sociale i seguenti valori : 
A-MvSM certificato del Debito pubblico ital. per la rendita di lire 

150| godimento da P gennaio 1869 (prezzo d'acq^uisto lire 1527); 
-;i^;Nove buoni del Tesoro, ciascuno pel capitale di lire 1000 ed 
interessi lire 60, sc îdenza a 28 maggio 1869. 
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2. Contributi sociali a norma degli statuti, . . . L. 6,208.00 
3. Tassed^abhonamefdo al JBullettino e ricayato da 
tfi. £\\ fìMvpi TOibblioazioni sociali . . . » 75*50 È • \ 
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4. Vendita di strumenti rurali e guano . . , . • ,, 185-35 
S^. BeaU00a0Ìone di capitali ed interessi: ti ; / 

a) Kendita ital. 5 per 100 da P gennaio 1868 a - ^ 
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31 dicembre 1869 (dedotta ritenuta di legge) L. 283.80 
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&i Tesoro, 
ciascuno da lire 1060 (ded. ritenuta e. s.) „ 9,520.56 

e) Interessi attivi sopra somme versate 
datante l'anno in Conto corrente alla Banca 
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inercio^ a titolo d'incoraggiamento . . . . L. 1^500. 

&̂  Dal Consiglio ammìilistrativo 
Provincia, per la mostra agraria in occasione 
dell' ottava riunione generale 
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«̂  débito alla Banca del Popolò, 
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Stampe. Bullettino^ relazione sulla statistica 
lezioni sulla vinificazione, programmi e cir^ 

col ari per la Società enologica del Friuli, pel congresso 
:io in Palmanuova, ecc . . . . . . . . . / • . . . i 

Acquisto di oggetti mobili^ e coniamone di W6-
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ibri di agricoltura 
trumenti rurali . . 
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5, Fremii in denaro ed altre spese in occasione 
dell'ottava riunione sociale in Palmanuova . . . • . ; 
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postali per la spedizione del Bullettino/inden­
nizzo per viaggî , illuminazione, riscaldamento, ecc. . . . \ -̂
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7. Investita di capitali: 
del Tesoro ciascuno 

_ _ . - — 1 \ 

di tire lÓOO con interesse 6 p. e, scadenza 28 maggio 
1870 

ft^ Acquisto di due simili, uno di lire 
1000 e l'altro di lire 600, scadenza 16 
luglio 1870 r • 

^ 6,000i 

j» 1,500. 
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t - . - del Tesoro, ciascuno del ca 
di lire 1000 ed 6 p. e. 
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S0adenza 28 maggio 1870 (ded. ritenuta) ,, 6,328J2 

e) Altro simile, scadenza 16 luglio .1870 „ 1,064.72 
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e) del Debito pubblico itaL 

527.36 
L. 8,476.72 

pe:̂  la rèndita annua di lire 150, godimento 
da 1° gennaio 1870, suo prezzo d'acquisto „ 1,527. 
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2. etti del deposito sociale di strumenti vuraìi 
e mQf)igH (non compreso il valore dei libri) 
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Comune di Udine jier pigione 1869 dei locali d'ufficio i " r 
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risulta l'ammontare complessivo della sostanza sociale 
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Soeietà enologica del Friuli al regio Prefetto (pag 
colla pubblicazione della seguente 

portata sotto il num. 8809 dall'ultimo Bullettino della 
'^-. 

L ^ 

. ^ A - ^ ^ 

J:i signori Sindaci della Provincia. 
I \ 

II,Comitato esecutivo per la Società enologica del Friuli rivol-̂  
testé 'viva preghiera onde volessi concorrere, coli' 

mio, alla costituzione definitiva della Società stessaj cui manca essen­
zialmente il collocamento di altre 350 (trecento cinquanta) azioni 
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per raggmngere i r niii](|Qrq dì lOQp (iiiille) ritenuto 5 nel relativo 
programma, quale condizione fondamentale. 

Animato dal desiderio e dall'obbligo all̂ nffiGÌo mio annèsso di 
caldeggiare qualsiasi progetto od opera che tenda al benessere di 
questa Provincia, ben volentieri interesso le SS. LL. a patrocinare, 
presso i rispettivi Consigli comunali, il successo dell'utile impresa, 
autorizzaùdo fin d'ora a tale effetto la riunione straordinaria dei 
Consigli ctìmiinali. ' / ^ 
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Ì : 

Favorire lo sviluppo degli interessi economici > sotto 
punto di vista è opera degna di cittadini amanti del civile progresso, 
e corrispondente agli sforzi, ovunque inipiega^i, per pmcacciare al 
paese quel grado di floridezza agricola ed industriale che è sicura 
e necessaria base della sua prosperità. 

Nissun dubbio che l'industria vinifera è una delle principali 
sorgenti di ricchezza pel Friuli, nissun dubbio che sorreggendo una 
istitTa îone chiamata a migliorarla si protegge efficacemente il suo 
interesse. E tanto più è raccomandabile la nascente Società enologica 
inquantochè " il suo scopo è d'intraprendere principalmente una 
"speculazione in cui T impiego dei capitali sia seguito dal maggior 
"utile possibile ; speculazione che non esclude quegli indiretti van-
" taggi che la associazione estesa stabilita in provincia arrecherebbe 
"naturalmente al paese, sia pel maggior credito che possono acqui-
'̂  Stare i prodotti locali facendoli concorrere al di fuori, sia anche 

. I 

^f-|pi^3ii qualunque aumento di capitali ed una spinta che venisse 
al commercio locale, sia finalmente per quell'esempio di mi-

" gliori metodi di vinificazione che dalla loro attivazione presso la 
"Società ne potessero, apprendere anche i privati. ̂ , 

Ciò è esplicitamente detto nella relazione della Commissione 
iiicaricata della compilazione dello statuto, ciò scaturisce evidente­
mente dal complesso delle disposizioni contenute nello statuto irie-
desimo. Ne l'acquisto di:alcune azioni può tornare di soverchio ag­
gravio alle comunali aziende, dacché desse costano it. L. 100 ca­
dauna, ed il versamento dell'importo è stabilito in quattro rate 
eguali ed in quattro anni 5 libera ai soci di antecipare i versamenti 
collo sconto del 6 per cento in ragione d'anno. 

Riassunto cosi brevemente lo scopo della Società, ed accennato 
l'utile e l'obbligo alla stessa annessi, lascio alle SS, LL. il lodevole 

di assicurarne l'avvenire associandovi le rispettive Rappre 
sentanze municipali, che potranno dare col loro concorso uri; nupyp 
p̂̂ ggio della sollecitudine, sempre spiegata, per quanto to:̂ ?ia % v;â ^ 

taggio e decoro di questa interessante Provincia. 
I r ^ I 

Udine, 20 maggio 1870. 
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maggior volume dell' erba in confronto |del fiena 
nelì caso 

d' animali 
utili per; noti 
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per avere carni di una data qualità. 
ingrassano 

I bovini stabulanti che non hanno altra destinazione fuoW 
,5 ambe produzioni na-dì crescere o ai più di fer 

è certo che si adatteranno perfettamente all'alimentazione 
verde. La funzione del latte è indubìamente piìi favorita dall'uso 
dell'erba è 
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erboj irrigui, ma la maggior quantità che se ne ottiene compensa 
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in altrettanto burro nel latte. Sonvi pure alcune specie di erbe 
che hanno proprietà galatifere o di promuovere più specialmente 
la secrezione del latte, ed altre dotate di speciali proprietà aro­
matiche che 
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al latte, oltre ad una .maggior dose 
eziandio qualche gradito sapore e profumo ; tali sono 

alcune essenze dei migliori pascoli montanini, d' oade le mun 
discendono sempre dimagrite, ma sane e veg 

L'uso del verde infine conferisce maggior p egio e> magr 
gior sicure25za di riuscita ad alcune specialità di latticini; e per 
fino apparenza e colore, che si traducono però in prezzo e 
commerciale. . 
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Parimenti 
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animali che sì destinano 
^ 

hanno 
blsog 
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urre 
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aurnenti loro sempre 
col dell 
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qualità nutriewtft 4 
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eccitata; ia loro facoltà assimilatila, parchi avveng 
deposizione di adipe : e quindi assai poco è • , - • ; ' , 

ggio verde. E noto, difatti che appena si so-
• • F T 

^ : 

adoperare alcune foglie d' alberi o tuberi meno acquosi 
danno carni poco sode e /?/« 

r alimentare cosiffatti anjrnali con erba può servire tut-
di; una preparazione all'ingrassamento che valg 

le facoltà digerenti ed assimilatrici negli animali vecchi; 
r esperienza anche in questo caso 'abbia riscontrato 

- ^ 
E 

f 
j 

• s 

maggior peso che simiU animali acquistano durante il 
scompare poscia quando si mettono al regime del secco 

ingrassarli definitivamente. Fanno eccezione gli animali in­
grassati nei pascoH di alcune località affatto eccezionali, di cui 

- h 

dell 
avremo occasione di dire più oltre. 

Da tutto ciò è chiaro come la convenienza 
con erbe piuttosto che con fieno si riduca tutta quanta a con-
siderazioni speciali, e come tutte le questioni dì convenienza dir 

da considerazioni di casi particolari che rendono il 
un'ottima cosa, o di altri casi nei quali non con­

viene affatto. Per questo noi vediamo tuttodì fare ogni sfqrĵ o 
dere air inclemenza del nostro inverno di sette mesi 

" " ' I . ^ - ,' 

un poccx di foraggio verde coi prati marcitorii, ed 
stesso tempo di preparare nel miglior modo il fieno di cui in 
alcuni casi si fa giustamente un uso esclusivo. 

- • # . 

1 

1 

foraggio verde 

Chi ha difetto di prati artificiali, che danno sempre; il mir 
glior foraggio verde, non trova convenienza nell' usare verd,e 
r erba della prateria stabile, che in quello 
appetita dagli animali, e fin anco rifiutata 
cune essenze, che sono invece facilmente consumate se 
a fieno. In tutti quei luoghi che si trovano in queste condizioni, 
come nel nostro territorio. F alimentazione a fieno per tutto ranno 
è tanto una convenienza come una necessità; etutt'al più 

a provvedere der verde per alcunp settimane 

. * * 

anche come cura igienica agli animahV il che si ^ 

avere-coi prati di ventolana e trifogho inearnatOj che riescono 
ottimamente nei nostri terreni. • . ' . • . • - • ' - • ' • - • : 

Ma il somministrare solo foraggio verde falciato ag 
è tal faccenda che non deYe€arsì senza di? 

rìpardi che importa di • . ' i T ' . ' ' . ^ ì :^i - . i -
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. i - , • • . 

mature 
? tenere sonò menò nu 

per la mancanza di 
Vingtìnò (juitìdì agli animali che si allevano e che Waiirto bisò 

créscere e formare le Ossa. Alcuna Specie 
in particolare, come il trifoglio 

fMirìò), la medica e simili, sogliono, 
ìróaiiìrre il meteorismo o là timpanite negli animali che tìe usarlo 

Questo pericolo è maggiore nelle erbe sé 
tì^ogliòse e non miste a graminacefe, sé date agli 
i digiuno, se date agli animali molto voraci, ed è |voi^guàle, 
ad onta di opinioni contrarie, tanto nel caso che le èrbe siètìo 

5 che appassite; il pericolò è maggibrie al pàscolo che 
w.3^i,^.> 

- • ^ 

a greppia; è indifferente se il pascolo sia Coperto o rio 
dFrugiadà, indifferente a:nche la quantità, avendovi invece 

la dìsposiiziòne dell' animale. Rimedio più sicuro è l 
ràneo di foraggio secco; le avvertenze è le dure ili 
appartenigono alla veterinaria, 

erbe falciate nel prato di recente irHgàto sono alle vòlte 
f ; 

ufi" foràggio nocivo per gli animali, e lo è lìnaneò il JBieno, (djuah-̂  
f + 

nque acquisti alcun poco nel péso; sia che ciò dipènda dia 
un pulviscolo terroso che vi lasciarto le acque torbidieciey 

I ' ^ ' 

dipenda da una alterazione chimica dei componenti dovuta 
un assorbimento anormale di sostanze dei terreno in 

K e fàcile evaporazione delle foglie. 
•t 

avere riguardo di non dare ai bovini, ed alle" mungane in iSpè-
il foraggio del prato irrigato di 

erbe ih genere pòi, falciate nella stàgiorie calda, tannò 
^h. 

ad una pronta ed energica fermehtàziòntì, specie Sé 
gono da prato irriguo, da una vegetazióne molto rigo-

se sono di qualità che hanno fòglie grasse e tùrgide; 
fermentazione ci è rivelata dà un fòrte svilupDO di cà-
' ammassò di erba che venga anche per poco 

abbandonato a se, ed ha per effetto immediato dì alterare Hà-
la qualità e forse là composizione dei succhi vege-

i; Tbtto questo riesce di quàfóhè tìòcu 
dell'animale, produce 

•^r-" 
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va sogg 
inacidimeritOi t _ 

di étitarè possibilmente che avvenga un 
conseguente alterazione nelle 

pericolò tanto maggiore quanto maggiori sono 

. t-:j r t gono faleiàte fe non èoristi 
, e quanto rnaggiore è il 

li ^ ^^ f '.\ - ^^^ caso delle numerose mandrie mantenute a verde, óve 
SI M)Màno anche le prenotate qualità di foràggi, devesì aver 
cura di non falciare l'erba nelle ore più 
è * nemmeno quando sia. coperta di rugiada 5 

possibilmente al momento di consumarla, ó altrimenti distenderla 
il Hieglio pìossibile in luogo ombreggiato ed asciutto, e 

volte, se vi deve rimanere a lungo per attendere l'ora 
Le erbe da consumarsi al mattino falciansi e rieii-
sera precedente > ed hanno bisogno di essere cosi 

quelle da, consumarsi nel pomeriggio 
arire della rugiada del mattino e rientransi prima 

dell'ora calda ; hon dovrebbesi poi mài falciare un giorno per 
l'^àltro^e quando fosse necessità di farlo, vai meglio lasciar l'erba 
per lai a pìccoli mucchi nel campo 
per caricarla dopo la rugiada del mattino. 

dei prati bassi e paludosi o dei prati ifrigui della -•, ' -l^ 1 . \ g ^ V., 

piana isóiió periodicamente irrorati da una guazza: o rugiada ab-
il darle così diguazzate 

dell'-alimentazione, e non solo per la maggior 
si fa ingèri re agli ani 
la notte e la frescura ii? quei ìuoglii umidi e in 

quei' terreni molli le erbe sonò invase da miriadi di 
in barticolarè di moUascM la: cui presenza 

osservazione nociva alla salute de 
simil caso specialmente il diffondersi della 

nel loro gregge, e non lo lasciano 
la rugiada sia del tutto scomparsa 

lo pascono alla piana e specie d'autunno. Molti hanno giusta-
riguardo anche pei bovini, per cui i 

; stoo una malattia troppo comune in alcuni luòghî  
Ma quanPd* aweie non fòsse ben constatato un eietto direttamente 

ir-r 

^ 
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^. Ir 

L- : r J g t d i di 
f TJ^ ^ 

devesi perciò evitare, 
scorcio, della statone 
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nelle stesse, località 
irrigue, q la vegelazipne del suo rig oglio i 

anche erbe pel prato vanno eangia,udpsi,; e 
e del 

delle 
palustri per 1' effetto 

freq uenti irrigazipni 
epoca i foraggi verdi dati d 

UÌ' 

" M T^- [ i 

ri escono ab 
ine^o nutrienti, forse per effetto della accresciu,ta 
d^lìvterreno in confronto di quella dell'aria, «he non è piìi 

alla formazione dei principii g e ) 

l '• 

§ nel prato le erbe migliori e • \ sa-
nutrienti, i bestiami mantenuti a solo verde dima*̂  

ag 

ìche 

il latte anche 
b 

non 
ina diminuzione di prodotto e non sempp.: vi SÌ 
coir aumentare la razione di verde; in simili casi 

;ppesso necessario, nonché conveniente, il far uso, in» parte di 
secco: ciò vale a mantenere il ben essere 

supplisce alla «linor capacità nutriente del foraggio verde^ 
e 1 rimette gli animati da qu esa 

^ ^ 
l̂  ^ h ^ ^ b " 

f '^r 
1 ) della favorita secrezione i ^ 

• I " 

che subì -N 
- i 

durante f 

la stagione a verde. 
Finalmente alcune specie di erb 

( r- ì •> 

V- ^ 

come il irifoglip e la 
raedicaj sono, infestate all'autunno da un 
cerfiopio schiumosoy che ne intacca il tessute 

ii 

tare sue zampe ne fa sortire una 
temporaneamente verificasiì anche la 

e col cpntinuo agi-
e di sebi unaa j con-̂  
;a sulle foelie delle 

medesime 
una 

i r 

t?ianco> xitenutQ poftp probabil-
dovuta ad una anormale nutrir H n 

^ppsj delie piant 
tazlpn^, parassita 
agiÌH animali, ©̂ 

che gli 

in q ipne che ad 

duco no negli stessi • ^ j 

non DOGO, e nelle nreg 
causa di aborto. La comparsa della brina, che d 

di vpniitp 
nti è ò alle 

tarda a quella stagione, basta a togliere ogni proprietà yenefìca 
a 
in 
è 

•>_ erbe, e q specie di deacquifìca ! -̂  che 
subiscono per effetto dei primi 

alle 
d'au 
delle 

> 

\ 
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^,|y|(|y;||^r t^ualimctue specie, di anirrialiiìii laii 
.è di; massima (^0 1 

1 

ufton ,̂ il predeìtto vomito j aiequosfl, êf d̂ !i)b;asi attend î̂ ^vil̂  
] 

-V f • 

r A 

" n i " 
. .. , ^-•- r - ^ ;̂ r;:̂ ;> i^/f^'^ n K̂  

^̂ -
I -VX- 5- ^ i ^ ' T f c "ri . Per togliere molti degli 

dei foraggi è costume antichissimo d i ia ruso 
cucina neir alimentazione degli animali, 

- r * 

^ m 

L _ . ' L> ' ^ " T 

La. salatura dei fieni avariati, o che hanno sofferto una 
piagge, si fa cpspergendo di sale da cucina i . 
di fieno mano mano che si collocano in capanna;, l'umi-r 

si sviluppa nell'ammasso serve di solvente ai sale,jtf 
iljifgraggioi che se ne imbeve è molto appetito dagli animalii 

-< 

jQoijjsimiliiimpieghi del sale si jfanno, come si è separatamente £»c-
pnnatQ,;, anche nel caso di foraggi prepeiratì e fatti fermentare* 

sale, però è per sé un. alimento necessario nell'econpoiia 
ica degli animali. Il cloruro di sodio è un costiluente 

chimico di Quasi tutti i liquidi del loro corpo e per conseguenza 
î J sangwe, è pure parte integrante di alcune secrezioni : . h . ^ • 

escrezioni che si consumano nelF interno o si espellono dal 

't-

di qtii è la necessità di rifornirne coritinua-
consumo. Le; osservazioni e le esperienze più acciirate 

hanno, rivelato che un animale che ricevesse,gior? 
meno di otto grammi di sale marino 

vivo non sarebbe rifornito 
materia, e l'economia del suo 

_t 

r-" • ^ -

sale fa parte in proporzioni diverse di tutte 
S,ostan?e vegetali che si ìmpieg9,no come profende degli janit 
; :noH;,a.ltdmenti, che esso è diffuso in modo mirabile in 

tutta quantala natura, come la caratteristica riga gialla non manca 
comparire nella combustione :diqualunqiie sostanza,.̂ ^̂ ^̂  

a sapere se i materiali che impieghiamo eoij]̂  
no a sufficienza per soddisf£ire ai bisogni 

animali, e quando sussista la necessità di una 

.•n 

§ t^-^r'^Vi dei medesimi. 
il sale in quest'ultimo caso sia richiestp, come un 

bisogno, e che in ogni caso esso abbia un' azione; fayorevofo 
'-' I ^ 

sMii Jinltniili, <;©r lo dtottra il beq mm^> àtdì mmm 
-11 
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ppet 
[igras 

conservano una 
le funziorii della cUttì, 

T k b 

Sembra 
il sale serva da solvente per mólte «ostanéie che fanno 

degli alimenti, ed in ógni caso ajuti là 
motica di alcuni tessuti^ 

- . -fi : 

!.:Ì ( l sia generale e fondata la persuasione sulla 
Cfevenienza dell'impiego del sale nélf alittientazìónèyrnon è pòi 
così facile il detertnin 

> 
va> 

apprezzazioni iti proposito fra i limiti affatto iiiéonci 
ad ottanta grammi per cento di péso vivo, 

conclusioni provengono principalnsenté dal fatto, ciré la 
sale naturalménte contenuto nei varii foràggi, ed 

gì della stessa qualità varia essa purè di gran 
Mtìga nei vàrii casi, è sópratuttó nei varii paesi, in 

che il cloruro di sodio sia non altrimenti che 
«no di quei costituènti che solo àcidentalmente fanno parte delle 
céneri delle piante. 

sótt' occhio in 
di foraggi in cui la quantità di cloruro di sodio con-

iri cento chilogrammi di trifoglio vària da 260 a 407 
seconda che il foraggio proviene dall'Alsazia (Be~ 
0 da altre località della Germania; e del pari, varia 

granimi a 8 soli grammi né! caso dell'avena, e da 3 
14 nei piselH, da 43 a 160 nei pomi di terra, e via di segui 

Una simile disparità di composizione, considerato cótne co 
stàtìtè il consumo di cloruro nell'organismo, ci spiega per ogni 
caso particolare come possa essere divferéo il bisógno di 

gli animali bovini a seconda delle circostànizé. E difatti una 
1 

V 

.1 

j 

J 

1 

t 
1 

'i 
li 
3 

; 7 

II 

I -

u 
• I 

f . 
r 

} • 
I 

1 , 

: > 

[:• 
i 

l " 
r 

h 

. I 

.a 

pratica q u ès 
0 teorico, ed è che gli animaU stessi rivelano alle vòlte 

loro bisogno maggiore di alimenti salatî  e Io fanno 
avidamente a lambire i muri spalmati di 

gli immondezzai col mordere il terreno, coirappetirè in g 
terrose. 

(Quésta atiormàle àptìètenizà di sostanze salate in 
^ •=* 

lunghi è nota sotto 1! tìoine di hrfmaMMè^ é viene difattl curata ? 
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ico degli antniali è fiô Of 
accagioiiatp all' influenza dei foraggi di alcuni territoi^i 

ê f̂ tfrlìno poderi; e si sa che gli aninjali che vi si mantengpnp, 
I 

ne l̂ isentono tosto gli effeUi col dimagrare a vista 4'occhio, e 
sono presi da un marasmo, che non si cura altrimenti 

St po^ col sale somministrato a forti dosî  0 coi larina,ceìiGh|s 
conteneona, 
contrario, gli animali mantenuti con foraggi dì altre 

: - i _M-^ 

, ed in ispecie dai prati più fertili e trattati da lupgo 
con ahbondanti concimazioni, quasi non risentono il bi-

fOgpo di alcuna aggiunta di sale alla loro razione,' e 
rifiutano se viene loro sporto. 

E parimenti nota la saluberrima influenza sugli animali e 

n -r 

attitudine ad ingrassare di alcuni pascoli che sono 
irrorati da piogge che vi apportano le 

da venti parimenti gravidi dell' umore tolto 
ài mìarosi che pria lambiscono. Tali sono i Polders dell'Olanda, 
una delle piiì situpende conquiste dell'arte agrari^, terreni 
singolarissimi, testé seno di mare, su cui veleggiava la flotta 

^ r 
imperatore Carlo V, ora pascoli e prati fertilissimi ove 

s'fingrassa annuìilmente durante la fresca stagione una quantità 
bestiame bovino destinato ad un lucroso commercio coir In-

ghilterra. La mitezza del clima, la quiete e la solitudine dei 
, la sapidezza e ja salsedine delle erbe, giovano assais­

simo alla riuscita di queir ingrassamento che è uno fra i fatti 
più singolari dell'allevamento degli animali nei varii paesi. Egual-̂  
mente favorite dalla vicinanza del mare sono le attitudini preziose 
di alcuni pascoli delle piane-fiamminghe e delle inglesi, e lo sarejj- j " ' . 

lerpi quelle di alcune isole e spiagge nostre, se si sapessero così 
%igliprare ed usufruire. In condizioni affatto contrarie, il 
dei nostri monti trova necessaria una abbondante somministrazione 

- > 

diiSale al suo gregge, e ne ha fatto una abitudine e quasi una legge 
(^alimentazionej e perfino il camoscio, libero abitatore di qu 
ce ne mostra la ragione quando s'arrischia avvidamente in 
cerca dei luoghi ove raccogliere il poco sale che si sparse pel 

al gregge. 
Resta quindi a concludere, che il sale è sicuramente una 

di prima necessità nell'alimentazioac del 
^, 

! # 

\ 
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futtimo in procinto di dire della fazione in genere 
diremo in modo più esplicito pei sale: che esso deté 

. -^ . . _ 

èssere somministrato a discrezione ed a secónda del bisog 
i V Non è del tutto illogica, auàtftunauè non 

più regolare, la pratica di alcuni 
continuamente espb&to nelle stalle un dado dì 

, od altrimenti appeso un sacchetto contenente 
cucina, che gli animali si fanno a lambire e succhiare a sè-

dhe gli spinge il desiderio od il bisogno. L'offrirne 
iS è̂ésó ed il darne a misura che viene ricercaitò è la 

• ^ 

migliòre; il bisogno è poi sèmpre maggiore quando s' 
verde che a sécco, e più quando si danno erbe ere 
Tigasione e verSo la fine della stagióne, che di prima 

^ ^ a | e |>iù nel caso del pascolo, che 
• 1̂  

j "̂ 1 
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. Le acque che servono ad abbeverare gli 
pure parte integra;nte dell'alimentazione dei medesimi; fàl-

non deve avere meno cura rapportò alle medesime di 
quello che rapporto al cibo in genere. 

La (Qualità delle acque, che ha grande influenza siili'allé-
dalle materie che esse contengono in 

zione 0 accidentalmente in sospensione, come pure vi ha influenza 
la loro temperatura in relazione alla temperatura dell' ambiente 
in cui si tengono gli animali. 

Le acque limpide, purcj ben aerate sono 
le più propizie air abbeveramento dei bestiami, comò sonò le vere 
potàbili pel consumo umano. Le acque che tengono in soluzione 

Ir _ ' r _ . I • I ' 

minerali, le calcaree, le selenitose, le corrotte 
impaludamento, quelle che sciolgono male il sapone, 

cuociono male i legumi, sono nocive od improprie tanto nell'uri 
éaso che neli' altro: Dal fatto che alcuni animali si accontentano 
di acque torbide, di acque stagnanti e perfino putrescenti, è dàl-r 
l'altro che alcuni le intorbidano prima che abbeveratsène, non 

•'i. 

esse sieno 1 H " U t 
5" ^ m 

# 
^ 
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adltóé 
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deill' ani male j 
gnofiù sopra accennato di sostanze minerali 

-r-

ose: ma è 
volte sì cottipiaciahO delle aieqùe torbide 

capire come ciò avvenga per una di 

• ì 

anormali appetenze che tornano tanto comuni anche negli 
movimenti, V attività completa 

la salute insomma 
L'alaicrità 

^-

^à 

ì 

sfeiema digerente, là; robusta 
1 1 

III anca mai agli animali mantenuti ai pascoli montanini e dis* 
purissime eé aerate dei nostri monti; 

ue bene spesso i disagi del clima e la stessa scarSèèià 
luoghi 

- • ' ^ 

I 

• ' - ' I 

I , 

siano ima condizione inevitabile di 
come la tumescenza dell' addome, i 

del sistema gangliare, i calcoli orinari, sono 

'\ 

^. L :.-

acque od alla presenza di materie min 
medesime. 

àonó visti animali abbeverati con acque pure, rifiutarsi 
go all'uso di acque coinquinate comunque, 

solo effetto d'aiver grare e deperire a vista d' occhio 
Càiigiato regime n bevanda paese 

; ^-'i. r • i_ t _F ̂
. 

^^ 1' delle acque sotto questo 
r ^ 

dipende iii 
luoghi da cui provengono, dagli strati di terreno 

è tòccie pCr cui scorrono. Le acque sorgive sono più presto calcari 
quelle correnti spesso cariche di materie in so-
stagnanti spesso coinquinate da materie organiche 

nocive. Spetta quindi all'allevatore, cui è possi 
provvedére all'uso delle migliori. 

•• A > -, ' ^ ^ È' un noto preso alla igiene umana quello di non 
con acque troppo fredde gli animali dal 

come purè di non fare altrettanto cogli animali che si 
ono in istalle calde ó si alimentano con 

" • • ^ ^ 

r 1 
• ? -J • ^-

- - - ^ 
* r -

> Jr delle non dovrebbe mai essere di 
molto inferiore a quella dell'ambiente in cui si tiene l'animale, 

più che quest' ultima aumenta quanto più è elevata, la 
azione cutanea, e quindi il bisogno di liquido, e ne viehe 

r acqua e ingerita in tanto maggiore quantità. Gli animali 
^ -1 A . caldo si cibano a secco, ih-

igèriseono del parimi rilevante volume liquido, e si risentono pet* 

** 
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Jl H - \ ^ -.-^ Ĵ" Sono però neir inverno le, acque sorgive e di 
' b 

fontanile, come quelle che godono di una più mite temperatura 5 

che non siano 
buona 

di sali calcari. 
' - j ' L ' I I 

applicabilenel caso di 
si tengono continuamente cbiusi nelle stalle o 

1 ani 
> { i 

sono 
ingrassamento, di così l'acqua entro appositi re 

nella stalla medesima e 
aumenti di 

ora prim^ di ab-̂  
ura. 

.- \ 
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In questo cbe possibile e proficuo di 
' » 

come dirsi, la rigi dell' acqua 
il obe con SI 

dervi sale 0 
' • • ; • - • • - .r_ L •- . 

Sempre le sostanze nutrienti nello stato di maggior 
e nel caso dell' ingrasso diminuire anzi che acrescere il cons 

acque, il che, come vedremo, è confacente al processo^ 4iq 
I beveroni così preparati giovano poi in molti casi 

pe^iaii, come in quello dello slattamento, se fatto farina 
ceci od altro 

B[i alatti a, di 
ij?e giovano a 

g 
dante 

difìcabile; giovano in tutti i .casi 

g 
^ ^ 

Il bisogno di bevande è notoriamente a 
degli animali e della loro bevanda deve 

d 
offerta ad ogni pasto ed à discrezione, e assai meglio 

che avanti il medesimo. È riprovevole, il co 
stume di non abbeverare gli animali che ad uno dei due pasti 

J^ 

• • : ' .V. . ' 

anche quando si alimentano a verde, illudendosi 
alcuni nel supposto che abbeverandosi di più all'unico 
fanno minor consumo dì alimenti È questo 

I 
[ 
] 
T 

d I -^ 

esuberanti ingestioni di 
medesimi. L' abbeverare 

e delle nocive S 
regola 

CGjne si fa manifesto anche 
ragionale e più profittevole. 

r 

L'acqua non è solamente un 
è altresì un solvente 
cibi solidi. 

e sempre durantê  il 
s la più 

--y 

sé 
igi 

ne 
j -f^ ^ 

a 
vvengi 
a^ og 

la loro ruminazione e la loro 
normalmente ; occorre quindi ammanuirla 

_ . ^ j SI bano, e più del 
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Relazione del socio sig. T. Zambelli, medico-veterinario mumcipale 
: I 

i -

r - Dopo che la febbre aftosa sotto forma epizsootica 
Provincie di Vicenza, Belluno, Verona, Padova, insorse 
in questa provincia, specialmente diffondendosi nel basso; 

è medio Friuli. 
Studiando questa epizoozia sin nel suo primo 

due punti centrali dai quali si irradiò su altri paesi 
corrispondente zona, e questi due punti sarebbero il co-- ^k.' 

tnune di Arba frazio 
per la parte sinistra, a cui corrispondono approssimativamente 
anche le epoche di sviluppo a cui sì riferiscono le denùncie^ 
benché in queste si incontrino talvolta delle irregolarità, avendo 
sovente l'Autorità avuto contezza dell'infezione, quando già uni 
minore o maggior numero di capi erano giunti airultiniQ stadio del 
ttiorbo, quando altri ne erano guariti, mentre dei nuovi ne cadevano 

- ^ '̂  

^ ^ ^ 

ammorbati. Da Arba dunque l'epizoozia, che si manifestò Sino 
dal 15 dicembre passato, la vediamo invadere il vicino paese 
di Tesis, e successivamente AViano, SequàJs, Vacile, Gajo, Vi-n 
varo, Fiume, Polcenigo, Ca&arsa, S. Vito, Sesto; mentre da Ariig 
la vediamo irrompere su, Bertiolo, Codroipo, Castions, Morsano, 
Flambro, Carlino, Ronchis, ed ultimamente aggredire S. Giovanni 
di Manzano, Torreano, S* Leonardo al,Natispne, Buja, Artegna, 
ed i casali di Gervasutta. 

\ ' ' - ' ' 

E poi da notarsi che per i molteplici rapporti del commercio 

. ' -y-

^1 

r 

- r 

• _ l 

..* 

di animali, della pianura col basso Friuli anziché colla 
montuosa, vediamo precisamente delineata la zona superiore dalla 
linea Afbà-ArtegWà-S.Leotisirdo, die eongìurigé i tre 
estremi dell'invasione. 
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Gallino. 
Ariis . • 
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Oasarsa 

T -1 . Jl 
S, "Vito . . . . 
Fontanafródda 

I > ^ 

.'^ 

.V / T 

\ ^ j 
J- M 

^. Grio vanni di Manzàno-
Talniassons . . . . . . . 
Polcenigo • • . . . / . . 
Torreano. . . . . . . . . 
S. Leonardo . . . . . . . 
Roricliis di Latisanà . . 
Buja . 

gna . 
Gf er vasutta. 
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1 
3 
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Numero 
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Buoi 

MORTI 

Vacche Vitelli 

45 
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79 
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rmcipio il morbo fu decisamente più forte, come lo 
chiaramente i rapporti pervenuti aliar. Prefettura; 

emerge, che in Arba ben 185 furono le stalle infette, 
e contaronsi 424 capi attaccati, fra cui 8 vitelli che morirono, 

1 t 

)̂ Fra gli ammalali viene notificato un suino. La vacca sr ritenne mor̂ a 
per congestione cerebrale, ed il bue per timpanite. 

^ Fra questi si annoverano 7 pecore. 
^) Si ha motivo di credere che la morte dei due buoi sia derivs t̂a da una 

tifoemia. „ 
*) Ignorasi la causa della morte. 

'. ^ ^ ^ 

, * r f - ' 
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5 rf pìceola frazione di Àpiis tutte 15 le ; stalle né fm- J 

fOBOi invase,; e 89 i capi colpiti. Si noti che' dalle 
emerge anche, che in Arba vi furono un bue. ed una 

vacca che, ammalati per febbre aftosa, terminarono col 
uno per timpanite, l'altro per congestione cerebrale, mentre in 

morivano due buoi nella stessa stalla e nello stesso giorno 
attaccati fortemente dal dominante morbo. E a deplorarsi 

che dalle ricerche da me fatte al medico eh'ebbe ad esaminarli 
viventi, ed al veterinario che li osservò dopo morti, io non 
potuto, per insufficienza e contraddizione di dati, rilevare con 

^ 

fondamento quale sia stata la causa della loro morte; sicché non 
potei che sospettare che questi buoi siano stati vittime di una 
complicazione tifosa, notizie tutte che si trovano esposte nel 
mio rapporto che, quale incaricato a riferire suir epizoozia 

innalzava alla r. Prefettura. Siccome la storia ci insegna 
regnando V aftoso morbo insorgono spesso complicazioni 

tifose e carbonchiose, motivo per cui fu confuso coi taglione 
o cancro volante, e per cui forse ne derivò tanta discrepanza di 
opinioni sia sulle misure da adottarsi per reprimerne la dififusioné, 
sia suir uso o meno delle carni e del latte degli affetti, così è 
anche a lamentare altamente la mancanza, in provincia 

veterinario^ che solo potrebbe offrire àirAutorità quei 
chiarimenti che le tornerebbero di grandissimo vantaggiò 

per stabilire i provvedimenti da adottarsi. 
In altre epoche la febbre aftosa si manifestò in Friuli, ma 

in proporzioni assai limitate, per modo che non furono reclamate 
misure repressive energiche, ed è a credersi che una 
lare costituzione atmosferica nella recente invasione 
favorito lo sviluppo; e infatti le pioggie prolungate, ed il freddo 
non mancarono nel passato autunno. Dalle relazioni rimesse dàlie 
autorità locali alla r. Prefettura per lo più nulla si potè dedurre 
sul modo con cui nei singoli paesi la malattia fu introdotta ; però, 
se consideriamo alcuni fatti speciali, potremo convincerci che il 
morbo in discorso deve ritenersi di natura epizootico-contagiosa, 
che si diffonde, cioè, per contatto mediato, come per il 
dell'aria. •— 1n Arijs, da una bovina acquistata a Bertiolo, e 
che il gastaldo del conte Ottelio si recò ad esaminare, e poi 
con le mani imbrattate di saliva distribuì il foraggio al bovini 

-'- . 

••,3 

^ ^ ; 

* M 

del detto signore, la malattia scoppiò rapidamente in tutta la 



questo focolare? d'infózione, il CGHvtagio si V. 

in tutte le stalle di quel villaggio 
^ -

dissi, il morbo al suo principio si manifestò con caratteri più 
con un decorso più lungo, estendendosi sopra un grande 

raggio, si limitò quindi a comparire in varii altri paesi, cogliendo 
un ristretto numero di animali. — I 

lebbre aftosa che dominò nel, corrente anno, sono gli stessi che 
ii trovano descritti nelle monografie dì tal morbo; solo si OS'̂  
serya chê  meno in rari casi, ìa. zopjpma yesécoìosa. vi era sempre 
congiunta con maggiore o minore intensità, e che mancarono 
casi di eruzione aftosa alle mammelle o capezzoli, -—Lama-
luttia, percorso il suo ciclo fra 6 e 18 giorni, perdurando più 

t: 

a lungo e con più forza negli animali adulti, robusti od imt 
pinguati, in confronto che nelle vacche e vitelli, terminava la­
sciando per esiti delle infiammazioni limitate ai piedi, un sen-̂  
sibile dimagramento, ed una diminuzione passeggera nella 
secrezione lattea delle bovine; ne vi furono casi di ascessi 

ai piedi, con distacco dello zoccolo, ne rigidità, né do-
cronici negli arti, né mastiti con suppurazione, esiti che 

sovente hanno luogo in questo morbo. Si ebbe pure a notare 
la propagazione di esso alle specie ovina e suina, ma in un numero 

di capi. — Si ebbe una circoscritta mortalità fra 
lattanti da uno a tre mesi, e questo in causa della di­

minuzione ed alterazione del latte, che più che esser causa letale 
, disponeva i teneri organismi a soggiacere ad altre ma-
e più facilmente alle gastro-enteriti. 

E un latto che il latte di vacche ammalate per afte fu 
usufruito per alimento umano, senza che vi avesse a lamentare 

• 

inconveniente; è ciò forse per averne fatto uso dopo là 
\ - , 

politura, e d'averlo munto da bovine non fortemente attaccate» 
Per riguardo al iraitamenio pro/^iatwo fu raccomandato 

di attenersi ad una buona igiene, e regime die­
tetico, insistendo sulla necessità di una larga ventilazione nelle 
stalle, che nel verno si tengono chiuse si può dire ermeticamente; 
fu adoperato con vantaggio il sale di cucina, i beveroni fari 
nacei; da taluni venne anche il salasso adottato quale cura 
preventiva, abbenchè proscritto da tutti i più 

seguì che negli animali salassati la malattia 
insorse^ e forse con maggiore gravità. "T^ 

s 

f, 

i 
ì 
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3 
Bt a; 

citi con 
cresca è di or2(> tal?oHa acidulàti còri acido idroclorico» od aceto 
\ 

l'acqua corrente. 

ed aceto anche per là bagnattìra dei piedi addolorati, 
risentivano grande sollievo col condurre gli animali nel-

prop ri etari 0 pili intelligente usò il solfato di soda, 
ai vitelli col latte, e dietro mio suggerimento, 

4 • ' 

il cav, Moretti, ch'ebbe infette le sue stalle di Gervasatta^ adoperò 
il solfito di soda;, il clorato di potassa, le lozioni alla bocca ed ai 

con una soluzione di solfato di ferro/ e ne ottenne una 
più sollecita guarigione, e sì piiò dire che i suoi bovini noti 
ristarono un giorno senza prendere nutrimento. 

I mezzi alimentari usati per gli affetti furono la crusca ból̂  
con farina, il grano bollito di mais, od il pane fatto colla 

farina di questo cereale, la polenta, l' orzo cotto, il fieno ram­
mollito ed asperso di sale, le corteccie tenere di mais, ecc. 

Lp misure di pulizia sanitaria furono le seguenti: la so-
I _f - -

spensiòne di due mercati per essere prossimi a paesi infetti, in 
cui il morbo infieriva: l'obbligo delle denuncie, i sequestri fiduciari 
o vigilati; la sospensione di lavori fatti per impresa, per i quali 
fosse reclamato Fuso di animali di paesi infetti. In Udine poi, 

v'è molto concorso di animali nei mercati invernali, anziché 

.1 
. • . 1 

j j 

. 1 

i 

f tm J ^̂  

sosperiderlì, fu ordinata dall'autorità municipale la visita dei bovmi 
air entrata in città, misura che fu propalata mediante avviso, in 
cui stabilivansi delie penalità per quei proprietari di bestiame che 
fosse constatato affetto di afte neirispezione successiva sul luogo 
del mercato. 

' i 
1 . 

I fatti incontrastabilmente dinaostrano l'inutilità dei seq«??tri. 
e solò eccezione la frazione di Ariis, che 

K ^ 0 

rf I 

ira r 1 I 

la malattia si propagasse nel vicinissimo capo-corautie di 
Rivignano; ma nell'epizoozie come nelle epidemie, bisogna 

ersi alla generalità e no-n alle eccezioni, per cui anche il 
Oénsiglio superiore di sanità ha creduto ben fatto di svincolare 
i iiossìdenti dall'obbligo dei sequestri, che tuttóra dalle vìg 
leggi vengono 

Fin d'ora 
S * 

devo notare che i dati statistici a 
uniti devono considerarsi come approssimativi, 

certo che il numero degli ammalati per febbre aftosa, che vi si 

\ 
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i-e'''ei#*iilr*l 
noranza dei villici, o della loro malizia, che per tiffioif#i3fl 

non le denunzie; e per f Irre^ 
che a 

Ŵ 

'r4h 

non sempre si allegavano, 
senza uniformità, e talvolta senza l'indicazione del 

numero delle stalle degli animali infetti. 
poi a deplorarsi un' altra omissione imporlantissitria oc­

corsa durante la or cessata epizoozia, ed è, che degli 
eventualmente morti, non abbiasi praticata una diligente b 

sessione, il di cui risultato fosse eretto a protocollo verbale: 
cosi a Morsano soccombette un bove, e non si seppe nemmeno 
in via d'ipotesi definire la malattia alla quale soggiacque; in 
Ariis si ebbero, come già dissi, due buoi affetti d' afta, 
senza che si potesse sapere quale fu la causa morbosa che li 
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Ricerche soli' azione fertilizzante di tin guano indicato come 
dalle ìsole Gliincas, 

asraria friulana; 
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Zanelli. 
istituiti dal tìrof. 
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del guano delle isole Chincas furono cimentati 
opto sperimeiitale unito all' Istituto tecijico, sopra tre appez?àfienti, 
diametri quadrati 300 cadauno, coltivati a fruineijtp, Nel priiî Q̂ .f̂  
roiid sparsi chilog. 15 di guano in copertura all'atto della seipiitó 
fsttta essa pure dopo la vangatura. Nel secondo la 

r̂  

di'guano fu sparsa prima della vangatura^ e vangata nel terremo in-

r 
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siemeeal seme. Nel terzo si sparse in 
^ - * 

*) BùUeUino com pag, 281, 
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î  
L . - • * : _ n 

r _ 100.00 1»-

; ^ 

4 Y 

j^A 
• : • - A M 

I . - ^ -

\. 

.9: i ridotto da un grammo di combustibKe> graanniì ̂  14.00 
enti ^ 

V ^ 

- - I . 1 » 

r ' -> i 
- i r 

i:. -? 

• - ^ ; ^ 
^r 

:' i -^ 

.-- ^ - / ^ ^ 

- - -̂  

n i 

-A 3*t? Lignite di Budoja ( Sacile ) : 
j ' ' \. 

• ^ - / 

• ' V T 

•^•l^O't 

y - \:-

X ^. 

• I : - i. 

1 ( 

F i 

' . ' . 

•f^. 

V . . . V V . . . 1 4 0 0 
Materie comb-astibili .73.70 
Ceneri 12.30 

L^ .^ . - 7 r" 1> 100.00 
^ . 

ricotto da un grammo di 
corri 

n K 

• ; . J 
=. ^ 

: -

4°. - ^ 

i 3903. . ^ -

•1 J 

' - • ' . ' 

V .1 

^ ^ 

y •- ^ -
.;.A 

- V' 

r̂  ^ 

1̂  
' B ' 111 I 

• • ft ! • J 

1 ! 

^ . ; " . ' " 
^ -i 

y:i r ^ -• 

-i 

• - . ^ . / 

•.-S 

^ 

TJ" 

W 4 

•' A 'rWi. \\:^ "'- •'' 

r 
j j j 

' . ^ r - j 1 ' • . •l 

mm^. ;if ; p t 
t V '-" ̂  ;f : < - . / - ' i , . . - •! 

V -.i 
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illuniMiato e indefettibile dell'arte salutare, amQjie 
r umanità, freddo calcolo di materiale tornaconto non sono per 
anco riesciti a distruggere la causa di un morbo che da oltre 
un secolo infesta il nostro e parecchi altri contadi della civile 

0 causa fatale che ha effetto di prostrare ed 
abbaUere le forze fisiche e le morali di tanti che apparten-

ono alla classe più della 
trice dei campi, qual è dessa mai? 
k difetto di buona nutrizione \ o se 

alla classe lavorar 
la pellagra ascriYepsi 

bbe H inevitabile conse-
iair higerimento di qualche 

guasta e snaturata spstanz?(,a.Hmentare(n[5ais fermentato); o 
woscopiche, che tap-

f 

effetto dì una mir e di 
sulle pezzano le pareti ^ei villici abituri, che si depositano in 

vivande, che Goq 
entrano nel corpo 
0 sarebbe Teffetto non già di una sola, ma di diverse cause 

e con l'aria, ?he ne è .in^pre 
e ne lo avveìmmo ffUtn^mmaziòne) 

fatiche, scarsa 
^cono q che in somma si dice, e 

,), le quali co 
inde pur tropp 

tpesire ? 

Per nessuna di cosiffatte ipotesi hanno sinora mancato i 
issimi: per nessun sostenitore le ragioni 

; r 

- ^ 

sostenitori 
più e meno attendibili, ne le osservazioni di fatti in apparenza 
concludenti. 

Sostenitori 
gocennate teorie, 

issimi anzitutto si ebbe la prima delle 
r I t 

cioè, che della gra accagiona la 

--^ 
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•I g di ramme«tar« 
e noi néti 

ettore i\ 

g «0 nostro 
da iissai téttitf 

e pur in tal 
r assunto officio di consultore d'imene 

indti scritti in a 
seriamente consi 

r 

presso FAssociazione agraria friulana, ha fatto onoce non poco 
al FduM e air Italia; e sì è reso benemerito della scienza e 

urnanità. M Che cord 
distinti, or, acoeoniamo come il chiarissimo 
sia pur di recente 3) 

dell' intossicazione, egli e per 

Lambroso si 
seconda delle d^ite 

da tale 
prò ¥a regio medico friulano, il î ott. Anton 

prese ancora motivo di sorgere a 
quale avea già , gì ni zz azione), 

destarsi tenacissimo credente. ̂ ) Ciò 
occasione di mani-

la pri 
HJh 

(nello Sp di 
•t 

col titolo 
S vigenti intorno la pellagra, cioè, o di itì-

plastica alimentazione, 0 d o di firn 
« 

indirizzata al ga ed amico suo cav. dott 
iA^drea l'altra (tipi Jacob e Colmeg di qui al 

^ 

Sulla ra dedotta da trascurata 

scritti 
J -, 

nostra 
S 

dosi l'A. com 
in nome 

in 

gevole d 
negli scritti 

più ampia e più feconda se 

quanto 
dubitava egli di sigéificare fid 

possano 

« « gli consigli cosi 
da se? 

aU'Mno tutti 
ino che isla l'abltttfQ, 

.... Si stacchi la casa 
' ' " , 

i§isttida;; si ìTaschino e detergano iClrca una 
f̂ŷ ratìri interni di quelle abitazioni; per 

; ; = . • ' : • • . • . . . ' • - • . . , . - . - . , . _ 

^) Alludiamo particolarmente agli scritti pubblicati in proposito dairÀs$0 
eiazione {Bulleiiino voi. IX, e precedenti). 

)̂ Nella Bivista clinica, di Bologna. 
ì Veggasi in argomento, oltre ad altri scritti dello stesso autore : SulU criltó 

game^ IQTQ azioni fisiologiche^ ecc. (Odine; Jacob e Colmegna, 1869). 
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- 1 . Micfrosco 
^-1 
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vegetantej in fine si foggino le pareti come 
^iin cittàj dove 0 pel decoroj o pelio scopo delle affittanze, n̂ ori 
^ si lasciano mai marcatamente ammuffire [muri, e la pellagra, 

come rispetta le città^ pelio stessissimo motivo rispet te 
^ ' ^ 

¥ 1 villaggi 

,:4i 

u 
_ ^ ^ j 

a 

( ( 

< ( 

" Cosa impedisce da tempo che negli spedalî  nelle casèrme, 
carceri, nelle navi, negli asili di carità, nei 

poveri si rinnovellino le epidemie di pustole maligne, di gan-
grene, di scorbuti? Nuli'altro che la nettezza edilizia, la 
impedisce si piantino vivai crittogamici in quelli edifici ; 
V asciuttezza, la quale impedisce tutto quel crittogamico svol-

di sporule od organiti che suolsi fare ove v'hanno 
inoltre la quale colle sue correnti 

- ^ 

^̂  sporta e germi, e microfiti all'aperto sotto gli ardori detsoléjj 
in fine il wfe/il quale aggiungendo il proprio al 

U 

a 
suòli, fa si accendano le fungine, ed i microfiti s'inceneriscane. 

I r^ Questi Igienici mezzi (collimanti tutti ad eliminare le 
^^game) sono quelli che sanificarono gli spedali, le caseririe, 
^••'\0: carceri, le navi, gli asili, i quartieri poveri; essi sono 

Tini 

.̂  

- ^ 

« 

U 

preservano i paesi grossi, e negli stessi ggi fe (̂ sje 

- • / -_-/̂  

civili, dalla pellagra; e non altro che essi riesciraniio a sca;et̂  
eiare la pellagra anche dalle catapecchie villereccie.,, 

Gomechè le povere nostre cognizioni non ci 
di fare alcun giudizio circa il valore degli argomenti scien 
su tui TA. delle mentovate due lettere si appoggia, noi siamo 

sicuri di non errare affermando che 1* attuazione delle 
proposte non potrebbe a meno di migliorare la 

dei villici proletari e quella, men dura, manon certo 
ilei possidenti terrieri. Nell'interesse dei quali poiché quell'egregio 
MtMtro concittadino, veterano infaticabile della scienza e delPatte 

+1 i 

y-

s* 

ha innalzata una bandiera su cui sta scritto u 

--siamo pure sicuri che sotto di essa non solo 
agraria friulana, già dichiarata nemica 
iasi specie, ma tutti gli amici del progresso ver­

ità dì propositi 
I 
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cui le nostre 
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I 

la loro attività, ci sembra assai opportuno di rìchia?? 
di tutti gli esercenti la nobilissima industria 

ottimi consigli che l'onorevole 
di commerci0 ed arti già divulgava 

- I I" 
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y attuale condizione deir induÈtria serica friulana esige 
cure da parte de'filandieri per migliorare questo importanjbe 
NellMntento di rendere avvisati i nostri filandieri 

cause che produssero il lamentato peggioramento nella qualità delle 
nostre sete, la scrivente sì permette di dirigere loro alcune raccor 
mandazionì, che per taluni di essi saranno superflue, perchè seppero, 
mercè cure zelanti ed intelligenti, e coraggiosi dispendii, seguire il 
progresso, e dare al proprio prodotto un nome sulle piazze/traen­
done ben meritato lucro ed onore. Ma questi, sgraziatamente, sono 
pochi; perchè generalmente parlando, e sarebbe dannoso il taceri©, 
eccezione fatta di alcune decine di filandieri, il di cui prodotto è 
talmente superiore da gareggiare con le piii distinte sete lombaî de, 
piemontesi e romagnole, la massima parte delle nostre sete denotano 

regresso. Sono filate senza intelligenza ; difettano di eguar 
glianza di titolo e colorito, di nettezza, e, quello che torna più dan­
noso, sono di cattivo incannaggio. Certamente tali difetti devonsi in 

I "ì. 

- I E 

I 

^ ' • 

I • " - ^ • 

-, ^ 

parte attribuire al peggiorato prodotto de' bozzoli, ed ale cresciutp 
esigenze de' fabbricanti; i quali, appunto perchè le sete perdettero' 
del loro merito intrinseco dopo F introduzione delle sementi estere, 

che il filandiere supplisca producendo un filo resistente, 
eguale, nel mentre per lo passato il pregio naturale dejl|t 

jn?feteria rendeva meno indispensabile la sua perfetta lavorazione^ 
le attuali gaiette è mestieri di raddoppiare le cure è'd 

- L 

I 

- • : . • . : • 

. ^ . * . . • • • • 

per ottenere una seta di merito. È 
ÌB' gaiette scadenti dalie buone; lavoro che domanda 

enzà, è costa una spesay la quale viene poi compensata dal solo 
iavxjrando la gaietta scadente separatamente dalla buona, 

la filatura riesce più facile, e si ottiene una seta distinta. 
Sólo con le gaiette scelte si può ottenere una bella e buona 

«età di titolo fino; con la gaietta secondaria conviene produrre un 
' " ' più tondo come 13/16w 14/17 e 16/18 d.* La mezza "-•'-^^-
fàioiip, non conviene in vernn caso filarla di titolo più fino 4ii3/l§^ 

I 

. li 
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t̂ lfeà-* 4 
tmm&éke le sedette fiae,fM|i^ 

i, del resto si saranno accorti per |)ropMa : es|<#-
c^ éi Dipingono decisamente minor 

prezzo delle tonde 14/17 -16/18 ed anche 16/20, perchè le fine sonò 
tarosissime, ed inoltre 

, esige una 
ette 

"à sttpónore a 
quando impiega 

che si può 
•i ^-

(Pel maggime interesse de' filandieri è 
|k/ll - 10/1^ iMiioamente quando si. 

ihéntre le 

Ai Mme 
produrr una se^ 

fjpfifia: nettissima, cioè, e di perfetto incannaggio/In generale questi 
finì doTrebbero prodursi unicamente dalle filande a vapore, 

a fuoco sarebbe più utile lavorassero i 
11/13-12/14 e 13/15, i quali, non di rado, quando si tratti di 
sete classiche, ottengono eguali prezzi delle fiuissiine ; anzi, essendo 
erroneamente ritenuto più utile di filare titoli finissimi, le sete clas­
siche 12/14 dJ sono rare, talvolta si ricercano a perferenza delle 

In prova che le sete tondette, quando sono nette e buone, tro-
VÌEtH(> prèzzi superiori alle fine mancanti ài questi pregi, 
citare non una, ma diverse veidite di greggie 12/15 a li. 35y mentre 

roba 10/13 corrente non si possono ottenere neanche X 83; fatto 
può essere confermato da tutti i nostri negozianti 

^ 1̂  numero delle filande a valore in Friuli va fortunatamente 
estèndendosi. Se il raccolto, come pur troppo è da dubitare, riuscirà 

st>, avremo gara negli acquisti delle gaiette, che si pagheranno 
à prezrzi probabilmente più elevati dello scorso anno, perchè i 
litìró di sete classiche sapranno egualmente iàrova^ci il 
inorante che tra una seta classica ed una coi^ente^ ̂ i ha la 
tóso al 30%. Con sV enorme divario, 

a chi sa filare bene come ai produttori di-̂  sete 
a. 

- . • : • ) 

fr* 

sono 1 a 
F. . . 

- ^ ̂ . --'.f À sfuggire tale i^ricolo, convfene che il filandiere ponga ogni 
^ • • ' . una seta amente nétta, bene incrociala, e 
preferibilmente di titolo non finissimo, cioè 12/14-

che le mì% fine 

tondi. Conviene 

1 

viene 

à superlativa per godere una preferenza in confronto di titoli 
separatamente tutte le gaiette difettose, non 

atte a produrre ^n filo netto, lucido ed elastico, e gli scarti e 
titolo tondo non mai nono di 13/16 dvV Rer evitare che il 

filo diventi crepolante e snervato, oltre alla forte incrociatura, con-
a mantenere costantemenrfce F acqtìa 

e cg^mbiare spesso T acqua per ottenere un 
Per produrre una seta netta é bene incrociata) npti 

esigere dalia filatrice molto lavoro^ uè iaaijpadire di 
convenientemente la gaietta ih caldaja. 
lutaiàente di toccare la seta suir aspo con P ag^ neir intento di 

Se la seta n̂ on sorte netta 

poi 

come sta; 
r USO i quasi 

ft, è ?̂ 

con l'ago. 
in ìFriuli, dà legasse eoa fiiav o preggio eoli 

f' 
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stogai l8,i»at^^a e j ^ ^ jpeichè i podi spezm»o4 fili di 
ne risulta un calo all'incannaggio. Le filande classiche abba|id©Uìi,r<)no 

sistema, ed è desiderabile che ciò venga adottato da tntti. 
È 4i J 

st^re al maggiore costo che ne consegue a filare sete classiche. Il 
compenso che se ne ritrae è di gran lunga maggiore del maggior 
costo^ e siamo certi che i signori Braida, Piva, Bonanni, Ongaro, 
Paruzza, Zuccheri, Spangaro, Zecchini, Nussi, Clemente., Padovani, 
Berti, Bitter, Lenassi, Hierschel, Zamparo, Eubini, Ostani, e molti 
altri filandieri confermeranno, come può farlo pel fatto proprio chi 
scrìve, essere di reale tornaconto il produre sete classiche. Inoltre né 
guadagna il nome delle sete friulane; e, quando riesciremo a miglio­
rare genera.1 mente la filatura delle nostre sete, potremo ridare la 

a attiviti ai nostri filatoi, invogliando i filatoieri a migliorare 
questa industria accessoria, ma non meno importante e rimuneratrice, 
e procurare così costante lavoro alla maestranza. Ai coihmercianti 
della provincia che trattano la seta importa specialmente che buona 
parte delle nostre sete, anziché venere esportate in greggio, vengalo 
lavorate in trame in paese. Se vi fu un'epoca in cui Findustria 

OÌQ(O5 meglio detto, torcitorio) non era sufficentemente rimune-
da varii anni la cosa è ben diversa; ed a p' 

guardare agli elevatissimi prezzi di fattura che pagansi in Lombardia.? 
in Piemonte ed in Francia, ed ai numerosi stabilimenti eretti di 
recente in Lombardia. 

|i[elle attuaU economiche, e nella difficoltà epoca, 
attitudine nostra a creare nuove industrie in paese, è di sorìimò 

di procurare r aumento, ed il miglioraménto, dell'industria 
serica, come quella i di cui vantaggi vengono riverberati su tutte le 

^ - • * . 

' ^ I 

" I 
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.. >:̂  

La scrivente confida nella laboriosa classe 
prò¥incia perchè questi vóti possano venire realizzati, 

I . 

Udine, 7 maggio 1870. 
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Il presidente 
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di commercio ed arti in Ugnine. 
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•̂ •i ; .r;:i rt |;)i. conceast<> Qon la Deputazione proyinciale e CSQI Munidp^Qvdi 
Udine, venne riformato come segue il Regolamento per la 

» (metida) de' bozzoli, da 
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quindi abrogato il Regolamento^ 18 iaar:iò 1862, e quìa-
d '̂iitoìtózi tutìie le contrattazioni che si 
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f irovM^alé 0 di Uditìe, dovranno essere basate a notma dèi 
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^ 1* Una Commissione compost di dx>dicì inemlbH, dei 
inetà e tratta dal corpo dèi possidenti venditóri di Bòzisò^ 
É0^ Municipio ^i Udine, e T altra dal ceto dei negozianti 
di seta elètta dalla Camera di Cominercio, raccoglie gli elemeiiti a 

la tassa (metìda) dei bozzoli della provincia del Friuli, e 
quella speciale della città di Udine. 

? I . r -, 

^i- - I r. 

2. Essa può associare a se, quali consulenti e senza voto de-
uno 0 pili mediatori di bozzoli, e costituire tra i suoi 

naembri una speciale delegazione di due possidenti e due negozianti. 

\ 
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3. La Commissione tiene le sue sedute in uno dei locali della 
f _ 

Caiuera di Conimercio sotto la presidenza di quello fra i suoi com­
ponènti cbe sceglie a referente, e delibera a maggioranza di voti 
sugli oggetti compresi nella sfera delle demandatele attribuzioni. 
L'adunanza però non è regolare se non vi intervengono almeno 
sei membri, dei quali metà possidenti e metà negozianti Essa Com­
missione^ appena costituita, elegge un arbitro ed un sostituto^ col 
voto di uno dei quali si dHme la parità nel caso 
eguaglianza di voti. 
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4. La stagione de' bozzoli, per ciò che concerne il mandato 
della Commissione, si apre col giorno 25 maggio e si chiude col 
30 giugno per gli annuali, e col 31 luglio per i polivoltini. Essa 
però potrà estendersi ad un limite maggiore di tempo, quando spe­
ciali circostanze lo esigano. 

tre metide distinte, cioè: 
formano 

a 
per i bozzoli annuali giapponesi e di 

•> h 

origini 
V \ 
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> 

L ^ j 1 

J \ M per i bozzoli jpoliyoltmi - ^ :i t ì 
t " ^ : 1 ^̂  \ 'i-
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^^'A^^^ gialli nostrani, o di làltftì provenienze 
è pfer qualità alle ilostràne. 

ì_ 

6. Le pietide unicamente vengono stabilite sulle registrazioni 
delle pubbliche pese attuate ed attuabili in questa provincia, 
abbiano per base il presente Kegolamento. Sono perciò escluse le 
registrazioni di partite che non vengono sottoposte alle pubbliche pese. 

- - ^ . . . = -

7. Il Registro delle pubbliche pese contiene le seguenti indi-

f 
^ 

• n • 

del venditore, nonché del sensale, 
caziom, cioè: 

a) Il nome del compratore e 
se vi fosse; 

ò) il prezzo stabilito, e la specie della valuta, contrattata; 
I . 

^ ^ 

- k" 

' ) 

- j 

- r ^ _ là data del contratto; 
- 1 .7 ^̂  il >̂- -\ j " " L 

V^ ^ ^ :: A 1. ^ 4 é è̂  Appeso dei bozzoli in chilogrammi; 
/^ la quantità approssimativa di doppi contenuti nejla partita 

quando sorpassi il 6 p. 7o5 
j?) la qualità, rispettivamente alle tre categorie indicate ^V^^rt, 5. 

X 

, 8. Sono escluse dalla metida t 
%) le partite inferî ^^ peso di 10 chilogrammi; 

• • " • ^ • 
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p^ quelle affette da calcino, morte> mézze, od altrimenti 
' j *n "_-r . 

per molta ruggine o macchia; 
e finalmente 

9 quelle formanti T oggetto di contratti stabiliti prima 
màggio 

9. Se una partita contenesse doppi oltre il 6 p. 7o ammesso 
come tolleranza, T eccedenza, valutata chilogrammi tre per uno, 
aumenterà il prezzo contrattato secondo V esempio seguente : 
Bozzoli compravenduti chiL 100 a L. 6 . . . . . . . , . . . L. 600 
giudicati contenere il 10 p. 7o doppi, quindi chih 4 oltre la 

tolleranza importanti a L. 6 . . . - . . L. 24. >-

e valutati a tre per, uno . . • . • . . . . . . . . „ 8. - ^ 

restano da aggiungersi all'importo . . . . . . . . • . . . . . L. 
Saranno auihdi in tale caso da registrarsi i chil. lOOper . L. 616 

h j L k. 

10. La Commissione destina durante la stagione 
un suo incaricato ad assumere e registrare giornalmente i contratti 
nei lócaH della pubblica pesa. 

della Commissione, uno pei negozianti e F àltrtì 
péi'possidèntì, vi sorvegliano; ed il registro che si chiude di giorno 
in giorno, viene firmato da due membri, uno negoziante e V 

Tutte le eventuali contestazioni verranno decise da 
- 1 ^ ^ ' • • • I 

! . . . . 

meno quattro membri misti della Commissione; applicato, in caso 
^i parità, il disposto dall' articolo 3° per la decisione dell' arbi1;rQ 
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le 
cònipiìa il prospetto riassuntivo 4i tutte le cpmprevendite 
nelle piazze della Provincia dove esistono pese pubbliche di bozzoli 

norme di questo Regolamento, per determinare le corrispon" 
0 prezzi adequati. 

•̂n X 
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12. Xe registrazioni dei contratti con iscadenza di 

•i f 

iK 

antecipati o postecipati, vengono ridotte per pronti, computando cioè 
l^intteresse del 6 p. % ^^ ragione d'anno. 
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13. Nel giorno prossimo successivo giUa chiusa della stagione 
ffei bòzzoli annuali, la Commissione, dopo eseguito diligente riscontro 
per verificare la regolarità delle registrazioni e ridurre, occorrendo, 
in chìlog. ed in lire italiane i pesi e le valute diversi che vi fossero 
esposti, chiude il registro. Il registro però è sempre ; 
durante la stagione dei bozzoli, a chiunque ne voglia fare ispezione. 

14. Eguale provvedimento viene adottato nella seconda epoca 
in cui finisce il mercato dei polivoltini, contemplati alla lett^r^ 6̂  

citato art. 5. 
b I I - I -

15. La tassa si stabilirà in chilogrammi ed in lire italiane, 
valuta legale. Pei contratti stipulati in valuta d̂  oro o d' ar 
la Commissione calcolerà 1'aggio relativo sulla base dellistino della 
bofsa di Venezia del giorno precedente alla registrazione del contratto-

• , ' • . • • • - • . • " - ! • 5 

, . 4^, Ultimata^ ogni operazione, la Commisisi?^ ra^ssegna ili^uo 
elabo??ato alla Camera di comjcpereio, e vi ui|is(̂ e. % corredo ĝ ^ 
e documenti che serviranno di base alla determinazione del pr^po 
adequato generale. 
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17. L-adequato di tutti i prezzi registrati dalle pubbliche pese, 
e debitamente riconosciuti dalla Commissione, costituisce il prezzo 
^4equg-to generale (metida), che §i 
qijantità col prezzo rispettivo, e dividendo il totale del peso 

impòrto; e ciò per ciascheduna delle tre a 
delle Q9*tegorie stabilite neir articolo 5. 

18. In seguito a che, la Camera si raduna 
inceduta straordinaria, ed invitata a far parte del consesso i Cembri 
d^llk Copimission gli opportuni schiarimenti, o per quelle r^t-
'*̂ ' azioni che eventualmente si rendessero necessarie, riconosce ti 

_ u P| " " • ' , ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ _' " ^ ' ^ • " r 

regbliarità della tenuta ; stabilisce il prezzo adequato gè-
^el bozzoli della ^rovincia^ e W «iisppRe la* prottt» p»l)14icaẑ |?ft̂ ^ 
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i 5 19; Xe metide, siano parziali o generale deHa prò ̂ ncia,itoa 
sono fobbligatorie per alcuno nei rapporti di privato diritto^ senoncbè 
per le parti che per patto espresso vi si fossero riportate. 
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* ^ -̂

20. Sotto la denominazione Metida di Udine^ si intende esclu^ 
sivàniente l'adequato della città di Udine, non confondibile colla 

provinciale, che è formata del complesso di tutte le pesQ 
iche della Proviocia. 
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21; Il presente Regolamento sarà diffuso a generale conosoen:̂ * 
in tutti i Comuni della Provincia. 
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Udine, li 10 aprile 1870 
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2 giugno. 
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Sebbene siamo arrivati all' ultimo stadio del raccolto, non si 
può azzardare un attendibile apprezzamento sul suo esito definitivo. 
Quapto si può dire di positivo finora si è, che la quantità di semente 
adoperata quest'annone, approssimativamente^ di una quarta parte 
minore dell'anno scorso; che gli allevamenti fino alla quarta muta 
offersero assai minori lagni in confronto degli anni passati, i bachi 
essendosi mostrati fino dalla nascita vigorosi, vogliosi di cibo ; le mute 
seguirono regolarmente e senza cagionare quelle riflessibili perdite cui 
eravamo abituati negli anni precedenti ; infine risulterebbe una evi­
dente diminuzione della malattia, oppure tale miglioramento dipende 
solo dall' andamento ^éìÌB, stagione, che in complesso, tranne lo sbi­
lancio forte di temperatura avutosi per due giorni, è stata fin qui 
favorevole ai bachi. Malgrado la deficenza di semente, fino ad oggi 
vi è la prospettiva di toccare un raccolto pari a quello dell'anno 
scorso, quantunque pochissimi sieno stati i cartoni di semente ori-
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ginaria Le riproduzìotìi giapponesi promettono un esito 
ed anclie alcune razze gialle riesciranno completamente, 

mercè cure speciali ed intelìigenza nê ^ semente, 
e nelbuon metodo d'allevamento. Gli esperimenti di quest'anno ci 
teciano maggiori lusinghe che con lo studio accurato nella confe­
zióne della semente potremo sottrarci al gravoso dispendio della se­
mente originaria. 

Le notizie sul raccolto in generale sono discrete, ma ancora 
nessun dire se sarà maggiore o minore del precedente. Tutti 
f òntengono però in quésto che la qualità sarà migliore, cioè la galetts^ 

maggior rendita/perchè i bachi si cibarono di foglia sana ^ 
sempre asciutta^ e la buona ventilazione influisce a tenere arieggiati i 
boschi, per cui il bozzolo sarà bene stagionato. I prezzi delle gaiette 
si scosteranno di poco-da quelli dello scorso anno, cioè un po'supe­
riori se r esito definitivo del raccolto sarà meno favorevole, e di 
qualche frazione inferiore se V ulteriore andamento sarà buono, ed 
il raccolto sarà eguale a quello precedente. 

In provincia andò venduta una grossa partita gaietta 
di riproduzione primaria ad àustr. L. 4.35, paria it. L. 7.75 circa 
al cML, prezzo che costituirebbe una diminuzione di 10 7Ò circa 
fi-quello praticato lo scorso anno per la stessa roba. Del resto, le 
contrattazioni finora seguite si ragguagliano alla metida con austr. 
là 3.25 a 3.50 (it: L. 5.75 a 6) alla mano, e sopraprezzi di cent. 
5 a 30 secondo il merito. Le pochissime robe comparse finora sul 
mercato, tutte bivoltine, e di qualità inferiore, non possono olìrire 
dati sulla tendenza dei pre^izi. 

Le sete sono affatto trascurate. La lusinga generale che il rac--
colto sarà discreto influì a deprimere i prezzi, ed in giornata pos­
siamo notare un ribasso di franchi 3 a 5 in confronto della prima 
settimana di maggio K. 
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